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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 novembre 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Intervengono il sottosegretario di Stato alla
giustizia Cosimo Maria Ferri e il vicemi-
nistro della giustizia Enrico Costa.

La seduta comincia alle 13.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015).

C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio

2015-2017.

C. 2680 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della

Giustizia per l’anno finanziario 2015 e per il triennio

2015-2017.
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Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’Interno per l’anno finanziario 2015 e per il triennio

2015-2017 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle

parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 novembre 2014.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, avverte che sono stati presentati
emendamenti ed un ordine del giorno (vedi
allegato 1). I rappresentanti dei gruppi
Movimento 5 Stelle e SEL hanno comu-
nicato che presenteranno gli emendamenti
sulla giustizia direttamente alla Commis-
sione Bilancio. I deputati Walter Verini,
Sofia Amoddio, Michela Marzano, Arcan-
gelo Sannicandro e Daniele Farina hanno
comunicato la sottoscrizione degli emen-
damenti da lei presentati. Avverte altresì
che il gruppo SEL ha presentato una
proposta alternativa di parere (vedi alle-
gato 5).

Passa pertanto alla illustrazione degli
emendamenti da lei presentati, diretti ri-
spettivamente a garantire la piena funzio-
nalità degli Uffici di Esecuzione Penale
Esterna, anche tenuto conto della norma-
tiva approvata nella presente legislatura,
volta al potenziamento delle misure alter-
native alla detenzione in carcere, dell’Uf-
ficio del processo, in una ottica di mag-
giore efficienza degli uffici giudiziari, e del
Dipartimento per la giustizia minorile del
Ministero della Giustizia anche tenuto
conto della normativa volta al potenzia-
mento delle misure dirette a tutelare i
minori nell’ambito delle materie di com-
petenza del predetto Dipartimento. Rifor-
mula l’emendamento II 2679-bis. 15.3 (vedi
allegato 1), ritenendo più opportuno co-
prire le spese attraverso il riferimento
nella Tabella A al Ministero dell’economia
e delle finanze e ritira l’emendamento II

2679-bis. 15.2, preferendo la copertura
prevista dall’emendamento II 2679-bis.
15.1.

Il sottosegretario di Stato Cosimo Maria
FERRI esprime parere favorevole sugli
emendamenti. Dichiara di essere disposto
ad accogliere l’ordine del giorno del
gruppo Movimento 5 Stelle, anche se po-
trebbe essere opportuno modificare la
parte dell’impegno relativo al pagamento
degli straordinari considerato che esula
dalle competenze del Ministero della giu-
stizia il pagamento degli straordinari.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, in relazione all’ordine del giorno, fa
presente che l’impegno in esso previsto
non è diretto al Ministro della giustizia,
bensì al Governo nel suo complesso, per
cui la formulazione prevista appare cor-
retta.

Vittorio FERRARESI (M5S) ritiene di
non accogliere l’invito alla riformulazione
del suo ordine del giorno per le ragioni
appena esposte dal Presidente.

Il sottosegretario di Stato Cosimo Maria
FERRI ribadisce, anche in mancanza di
una nuova formulazione, l’accoglimento
dell’ordine del giorno presentato.

Vittorio FERRARESI (M5S) chiede
chiarimenti sugli emendamenti presentati
dal relatore ed in particolare quelli che
sarebbero diretti a prevedere la stabiliz-
zazione dei cosiddetti precari della giusti-
zia, secondo quanto sarebbe emerso nella
seduta di ieri. A questo proposito chiede se
il Governo intenda procedere ad una loro
stabilizzazione a tempo indeterminato.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, tiene a precisare che il termine
« stabilizzazione » non deve far pensare ad
una assunzione a tempo indeterminato
presso la pubblica amministrazione, in
quanto tale risultato può essere raggiunto
unicamente attraverso un concorso pub-
blico. In relazione agli emendamenti da lei
presentati rileva che l’emendamento II
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2679-bis.15.3 (nuova formulazione) è di-
retto a stanziare, a decorrere dal 2015,
cinque milioni di euro annui per garantire
la piena funzionalità dell’ufficio del pro-
cesso anche in vista dell’adozione del de-
creto ministeriale relativo al numero ed ai
criteri per l’individuazione dei soggetti che
hanno completato il tirocinio formativo
che possono far parte dell’ufficio del pro-
cesso. Sottolinea che attraverso questo
emendamento non si vuole esprimere una
priorità relativamente alla questione del
personale della giustizia, quanto utilizzare
una legge già vigente relativa ai tirocinanti,
che rischierebbe di non avere una soddi-
sfacente applicazione, considerato che il
decreto ministeriale, al quale ha fatto
prima riferimento, deve essere adottato
nei limiti delle risorse finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente. In sostanza,
con l’emendamento si riempie un serba-
toio che per il momento è vuoto. Per
quanto attiene alle cosiddette priorità,
queste devono rintracciarsi in quanto ha
affermato il Ministro Orlando che ha fatto
riferimento alla riqualificazione del per-
sonale, alla indizione di mille unità di
personale di cancelleria e amministrativo
ed alla soluzione della questione dei co-
siddetti precari della giustizia. Per proce-
dere in tal senso verrà utilizzato il Fondo
per l’efficienza del sistema giudiziario.

Walter VERINI (PD) dopo aver dichia-
rato che tutti i deputati del Gruppo del PD
della Commissione Giustizia appongono la
loro firma agli emendamenti presentati dal
relatore, sottolinea l’importanza degli
emendamenti diretti a stanziare dei fondi
a favore dell’ufficio del processo e dei
tirocinanti, consentendo, tra l’altro, e que-
sti di poter lavorare altri sei mesi in attesa
della loro contrattualizzazione.

Vittorio FERRARESI (M5S) pur rite-
nendo giusto occuparsi dei tirocinanti, ri-
tiene che occorra procedere attraverso un
intervento organico che dia delle risposte
anche agli altri lavoratori della giustizia
che si trovano in una situazione di pre-
carietà. Un intervento di tal genere deve
essere poi accompagnato da un altro in-

tervento che sia diretto alla riqualifica-
zione dei dipendenti del Ministero della
Giustizia, secondo quanto previsto dall’or-
dine del giorno presentato dal suo Gruppo.
Annuncia, quindi, la presentazione di un
emendamento alla Commissione Bilancio
che sia diretto proprio a trovare una
soluzione adeguata sia per i cosiddetti
precari della giustizia sia per i dipendenti
del Ministero della Giustizia.

Il sottosegretario di Stato Cosimo Maria
FERRI ritiene che tutti gli interventi che si
sono susseguiti nel dibattito siano condi-
visibili. Dichiara di aver apprezzato la
specificazione fatta dal relatore circa la
stabilizzazione dei cosiddetti precari, in
quanto è stato sottolineato come questa
non possa trasformarsi automaticamente
in una assunzione a tempo indeterminato
nella pubblica amministrazione in assenza
di un concorso pubblico. In relazione
all’intervento del deputato Ferraresi, evi-
denzia come la riqualificazione del perso-
nale del Ministero della Giustizia sia una
priorità per il Ministro, che potrà essere
attuata facendo ricorso al Fondo per il
recupero di efficienza del sistema giudi-
ziario previsto dall’articolo 10 del disegno
di legge di stabilità. Allo stesso Fondo si
potrà ricorrere per il concorso di mille
posti, al quale ha fatto riferimento prima
la relatrice, il quale dovrà essere bandito
in maniera tale da salvaguardare la pro-
fessionalità di coloro che già lavorano per
il Ministero della Giustizia Per risolvere le
questioni relative a quei soggetti che non
potranno rientrare nell’ambito del con-
corso di mille posti il Ministro della giu-
stizia si sta operando al fine di trovare
ulteriori risorse rispetto a quelle già stan-
ziate dalla manovra economica in corso.

Alfonso BONAFEDE (M5S) preliminar-
mente osserva come la maggioranza ed il
Governo raccontino delle favole per pre-
figurare dei risultati positivi legati ai loro
provvedimenti, che invece nella realtà non
ci saranno. Un esempio è il decreto-legge
sulla giustizia civile che, secondo il Go-
verno, velocizzerà i processi in maniera
tale da poterli concludere nel giro di
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diciotto mesi. Ritiene che, anche in rife-
rimento alla questione dei tirocinanti, il
Governo e la maggioranza cercano di
rappresentare una realtà del tutto imma-
ginaria. A tale proposito ritiene che biso-
gna fare riferimento unicamente ai fatti,
come, ad esempio, al fatto che il Movi-
mento 5 Stelle lo scorso anno aveva pre-
sentato un emendamento diretto a preve-
dere un rimborso a favore dei tirocinanti,
che secondo la legislazione vigente devono,
invece, lavorare gratuitamente. Salvo i de-
putati Ferranti ed Ermini, il Gruppo PD,
con a capo il deputato Verini, si è opposto
all’emendamento. Chiede quindi chiari-
menti sulla reale posizione della maggio-
ranza e del Governo in merito alla que-
stione dei cosiddetti precari della giustizia,
auspicando che anche in questo caso non
si proceda, secondo una abitudine del
tutto italiana, a continue proroghe di ter-
mini scaduti, senza affrontare la questione
in maniera organica e sistematica.

David ERMINI (PD) ritiene che quando
si affronta il tema dei precari della giu-
stizia non si debba prendere le parti di
una categoria anziché di un’altra, quanto
invece tenere conto in via prioritaria del-
l’interesse dello Stato, dei giovani e di tutti
coloro che non hanno un lavoro. La cir-
costanza che siano stati presentati degli
emendamenti inerenti unicamente ai tiro-
cinanti non significa assolutamente che
non si intenda tener conto anche delle
altre categorie di soggetti interessati dalla
vicenda comunemente denominata come
la questione dei precari della giustizia. A
tale proposito, richiama l’intervento della
relatrice nella parte in cui ha specificato le
ragioni per le quali sono stati presentati
degli emendamenti per i soli tirocinanti.
Tutto ciò non significa che non sia im-
portante lavorare anche ai fini della ri-
qualificazione degli attuali dipendenti del
Ministero della Giustizia.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, considerato che non sono previsti

altri interventi, pone in votazione gli
emendamenti presentati.

Avverte che, in aggiunta alle sottoscri-
zioni già annunciate, il deputato Dam-
bruoso, i deputati dei Gruppi Movimento 5
Stelle e Forza Italia hanno sottoscritto
l’emendamento II 2679-bis.15.5 Ferranti.

Nicola MOLTENI (LNA) a fronte di una
sottoscrizione quasi unanime dell’emenda-
mento in esame, tiene a precisare che il
suo Gruppo non intende aderire a tale
emendamento non perché non se ne con-
divida la ratio quanto, piuttosto, in ragione
del fatto che tale emendamento è la logica
conseguenza di scelte del tutto sbagliate
fatte dal Governo e dalla maggioranza
attraverso i provvedimenti che hanno
svuotato le carceri in questa legislatura.
Un emendamento del genere si sarebbe
dovuto eventualmente prevedere nell’am-
bito di tali provvedimenti.

Alessandro PAGANO (NCD) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento II 2679-
bis.15.5 Ferranti.

La Commissione approva l’emenda-
mento II 2679-bis.15.5 Ferranti (vedi alle-
gato 2).

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, avverte che gli stessi deputati che
hanno sottoscritto l’emendamento II 2679-
bis.15.5 Ferranti, sottoscrivono anche
l’emendamento II 2679-bis.15.4 Ferranti.

La Commissione approva l’emenda-
mento II 2679-bis.15.4 Ferranti (vedi alle-
gato 2).

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, avverte che gli stessi deputati che
hanno sottoscritto l’emendamento II 2679-
bis.15.5 Ferranti e II 2679-bis.15.4 Fer-
ranti ad eccezione dei deputati del Gruppo
Movimento 5 Stelle, sottoscrivono l’emen-
damento II 2679-bis.15.3 (nuova formula-
zione) Ferranti (vedi allegato 2),

La Commissione approva l’emenda-
mento II 2679-bis.15.3 Ferranti (nuova
formulazione) (vedi allegato 2).
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Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, avverte che tutti i deputati che
hanno sottoscritto l’emendamento II 2679-
bis.15.3 (nuova formulazione) Ferranti sot-
toscrivono anche l’emendamento II 2679-
bis.15.1 Ferranti (vedi allegato 2).

La Commissione approva l’emenda-
mento II 2679-bis.15.1 Ferranti (vedi alle-
gato 2).

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, avverte che si passa all’esame del-
l’unico ordine del giorno presentato , ac-
colto dal Governo (vedi allegato 1).

Vittorio FERRARESI (M5S) chiede che
l’ordine del giorno sia posto comunque in
votazione.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, dichiara di sottoscrivere l’ordine del
giorno in esame.

Walter VERINI (PD) dichiara che i
deputati del Gruppo PD della Commis-
sione sottoscrivono l’ordine del giorno.

Daniele FARINA (SEL) dichiara di sot-
toscrivere, insieme al collega del proprio
Gruppo deputato Sannicandro, l’ordine del
giorno.

La Commissione approva l’ordine del
giorno 0.2679-bis.-II.1 Ferraresi (vedi al-
legato 2).

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte di relazione sulle tabelle di
competenza della Commissione Giustizia.

Comunica di aver presentato una pro-
posta di relazione sulla tabella 5 e (vedi
allegato 4) e che il Gruppo SEL, come
preannunciato nella scorsa seduta, ha pre-
sentato una proposta di relazione alterna-
tiva (vedi allegato 5) che verrà posta in
votazione qualora dovesse essere respinta
la proposta di parere del relatore. Per
quanto attiene alle altre tabelle di com-

petenza, in parte, della Commissione Giu-
stizia, propone di deliberare favorevol-
mente.

Daniele FARINA (SEL) illustra la pro-
posta di relazione alternativa del suo
Gruppo rilevando come nella prima parte
della premessa siano messe in evidenza
tutte le ragioni per le quali la manovra
finanziaria in esame debba essere consi-
derata insoddisfacente nel suo complesso.
Per quanto attiene alle parti di compe-
tenza della Commissione Giustizia, dopo
aver fatto riferimento alla parte della
relazione alternativa dove sono evidenziate
le carenze della manovra del Governo in
relazione proprio alla giustizia, rileva che
anche la relatrice si è conformata, almeno
per quanto attiene al caso in esame, al-
l’ottimismo del presidente del Consiglio
che mette in risalto tutti gli aspetti che
potrebbero essere considerati positivi di
un determinato intervento senza poi sof-
fermarsi sui reali effetti che concreta-
mente subiranno i cittadini al momento
dell’applicazione.

Vittorio FERRARESI (M5S) dichiara
che il suo Gruppo avrebbe votato a favore
della relazione alternativa del Gruppo
SEL, mentre voterà contro la proposta di
relazione presentata dal relatore, in
quanto in materia di giustizia i dati po-
sitivi si fermano, come uno spot pubblici-
tario, al solo esercizio finanziario relativo
al 2015. Osserva, infatti, che per i restanti
anni gli stanziamenti del Governo a favore
della giustizia, sono del tutto inadeguati.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte di relazione del rela-
tore (vedi allegati 3, 4, 6 e 7). Nomina
quindi l’onorevole Donatella Ferranti
quale relatrice presso la Commissione Bi-
lancio.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che le relazioni, gli emendamenti e
l’ordine del giorno approvati dalla Com-
missione saranno trasmessi alla V Com-
missione, ai sensi dell’articolo 120 del
Regolamento.
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Sui lavori della Commissione.

Vittorio FERRARESI (M5S) osserva che
la Commissione non ha proceduto nella
giornata di ieri all’audizione dei rappre-
sentanti dell’associazione nazionale magi-
strati in relazione all’esame delle proposte
di legge in materia di prescrizione. Chiede
pertanto alla presidenza se sia stata già
fissata una data nella quale svolgere la
predetta audizione e se sia stata fissata
una data conclusiva del ciclo delle audi-
zioni. A tale proposito, chiede al rappre-
sentante del Governo quale fine abbia
fatto il più volte preannunciato disegno di
legge del Governo in materia di prescri-
zione che il Consiglio dei ministri avrebbe
approvato in 29 agosto scorso. Assicura il
Governo che qualora vi siano delle diffi-
coltà nel predisporre tale disegno di legge,
il Movimento 5 Stelle è disposto a dare il
proprio aiuto.

Donatella FERRANTI, presidente, per
quanto attiene alle audizioni in materia
di prescrizione, comunica che non si è
proceduto alla audizione già prevista per
ieri, in quanto la Commissione è stata
impegnata fino a qualche minuto fa nel-
l’esame dei disegni di legge di bilancio e
di stabilità, che rappresentano una prio-
rità secondo quanto stabilito dal Rego-
lamento. Assicura il deputato Ferraresi
che il 19 novembre prossimo si conclu-
derà il ciclo delle audizioni in materia di
prescrizione, sentendo i rappresentanti
dell’Associazione nazionale magistrati,
dell’Unione delle camere penali italiane
ed i professori Padovani e Giostra. Con-
cluse le audizioni, la Commissione pro-
cederà nell’esame in sede referente senza
fermarsi per attendere il disegno di legge
del Governo, che quando sarà presentato
verrà abbinato alle proposte di legge di
iniziativa parlamentare già in esame.

Giuseppe BERRETTA (PD), quale rela-
tore delle proposte di legge C. 784 ed
abbinate, in materia di accesso del figlio

adottato non riconosciuto alla nascita alle
informazioni sulle proprie origine e sulla
propria identità, rileva che su tale materia
si è sviluppato anche fuori dal parlamento
un intenso dibattito sulla proposta di testo
unificato da lui presentata, che ha eviden-
ziato una serie di questioni che meritano
un attento approfondimento. Chiede per-
tanto alla presidenza di prorogare il ter-
mine per la presentazione degli emenda-
menti fissato alle ore 15 di lunedì 10
novembre prossimo.

Donatella FERRANTI, presidente, ac-
coglie la richiesta del deputato Berretta,
anche in considerazione che la medesima
richiesta è stata formulata da altri
Gruppi, che la prossima settimana sarà
sostanzialmente dedicata all’esame degli
emendamenti sulla proposta di legge in
materia di custodia cautelare, iscritta nel
calendario dei lavori dell’Assemblea a
partire da lunedì 17 novembre prossimo
e che la settimana ancora successiva sarà
dedicata alla conclusione delle audizioni
in materia di prescrizioni ed all’avvio
dell’esame della proposta di legge in ma-
teria di diffamazione a mezzo stampa,
approvata dalla Camera e modificata dal
Senato. Proroga, pertanto, a lunedì 1o

dicembre, alle ore 14, il termine per la
presentazione degli emendamenti al testo
unificato delle proposte di legge C. 784
ed abbinate.

La seduta termina alle 14.10.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di misure cautelari
personali, visita a persone affette da han-
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dicap in situazione di gravità e illeciti
disciplinari.
C. 631-B, approvata dalla Camera e modi-
ficata dal Senato.

Disposizioni in materia di esercizio abusivo
di una professione e di obblighi professio-
nali.
C. 2281, approvata dal Senato.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente
regolamento recante disposizioni per il con-

seguimento e il mantenimento del titolo di
avvocato specialista.
Atto n. 113.

SEDE CONSULTIVA

Modifiche al testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e altre
disposizioni concernenti misure di prote-
zione dei minori stranieri non accompa-
gnati.
C. 1658 Zampa.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della Giustizia per
l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’Interno per l’anno
finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017

(limitatamente alle parti di competenza).

EMENDAMENTI ED ORDINE DEL GIORNO PRESENTATI

ART. 15.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità degli Uffici di Esecuzione Penale
Esterna ed il migliore svolgimento delle
attività indicate dall’articolo 72 della legge
26 luglio 1975, n. 354, come modificata
dalla legge 27 luglio 2005, n. 154, anche
tenuto conto della normativa volta al po-
tenziamento delle misure alternative alla
detenzione in carcere, e in attesa della
riorganizzazione del Ministero della Giu-
stizia, è autorizzata la spesa di 5.000.000
di euro annui a decorrere dal 2015.

Conseguentemente, all’allegato 7, la ri-
duzione degli stanziamenti di bilancio re-
lativa agli organi a rilevanza costituzio-
nale, è incrementata per ciascun anno di
5 milioni di euro, ripartendo l’importo per
ciascun organo in maniera proporzionale
rispetto alle riduzioni già previste.

2679-bis/II/15.4. Ferranti.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità del Dipartimento per la giustizia
minorile del Ministero della Giustizia an-
che tenuto conto della normativa volta al
potenziamento delle misure volte a tute-
lare i minori nell’ambito delle materie di
competenza del predetto Dipartimento, e
in attesa della riorganizzazione del Mini-
stero della Giustizia, è autorizzata la spesa
di 10.000.000 di euro annui a decorrere
dal 2015.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 10.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 10.000.000.

2679-bis/II/15.4. Ferranti.
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Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità dell’Ufficio del processo ed ai fini
dell’adozione del decreto ministeriale di
cui al comma 1-bis dell’articolo 16-octies
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, come modifi-
cato dall’articolo 50 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, è autorizzata la spesa di 5.000.000
di euro annui a decorrere dal 2015.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero della giustizia, apportare le se-
guenti variazioni:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000.

2679-bis/II/15.3. Ferranti.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità dell’Ufficio del processo ed ai fini
dell’adozione del decreto ministeriale di
cui al comma 1-bis dell’articolo 16-octies
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, come modifi-
cato dall’articolo 50 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, è autorizzata la spesa di 5.000.000
di euro annui a decorrere dal 2015.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000.

2679-bis/II/15.3. (Nuova formulazione)
Ferranti.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Per il solo anno 2015, nella
prospettiva di migliorare l’efficienza degli
uffici giudiziari e per consentire a coloro
che hanno completato il tirocinio forma-
tivo presso gli uffici giudiziari a norma
dell’articolo 1, comma 25, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, lo svolgimento di
un periodo di perfezionamento da com-
pletare entro il 30 giugno 2015, è auto-
rizzata la spesa di 7,5 milioni di euro.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 7.500.000;

2679-bis/II/15.2. Ferranti.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Per il solo anno 2015, nella
prospettiva di migliorare l’efficienza degli
uffici giudiziari e per consentire a coloro
che hanno completato il tirocinio formativo
presso gli uffici giudiziari a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 25, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, lo svolgimento di un periodo
di perfezionamento da completare entro il
30 giugno 2015, è autorizzata la spesa di 7,5
milioni di euro.

Conseguentemente, all’allegato 7, la ri-
duzione degli stanziamenti di bilancio re-
lativa agli organi a rilevanza costituzionale,
è incrementata di 7, 5 milioni di euro,
ripartendo l’importo per ciascun organo in
maniera proporzionale rispetto alle ridu-
zioni già previste.

2679-bis/II/15.1. Ferranti.

La Commissione Giustizia,

premesso che:

i dipendenti del Ministero della
Giustizia, Dipartimento della Organizza-
zione Giudiziaria, sono gli unici del Com-
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parto Stato a non aver effettuato le pro-
cedure di riqualificazione;

che gli stessi svolgono funzioni al-
tamente specializzate tali da soddisfare le
peculiari e straordinarie esigenze di inte-
resse pubblico che tutto l’apparato della
giustizia è chiamato a soddisfare;

solo i dipendenti di ruolo della
giustizia sono in grado, con l’alta specia-
lizzazione acquisita sul posto di lavoro, di
assicurare il buon andamento della pub-
blica amministrazione alla quale appar-
tengono ed in particolare la funzionalità
del sistema giudiziario e dei relativi ser-
vizi,

impegna il Governo

ad assumere iniziative che prevedano la
riqualificazione dei dipendenti del Mini-
stero della Giustizia e del Dipartimento
della Organizzazione Giudiziaria ed altresì
provvedere con sollecitudine alla velociz-
zazione delle procedure per il pagamento
degli straordinari ai dipendenti del Mini-
stero della Giustizia e del Dipartimento
della Organizzazione Giudiziaria.

0.2679-bis/II/1. Ferraresi, Agostinelli,
Colletti, Businarolo, Sarti, Turco, Bo-
nafede.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della Giustizia per
l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’Interno per l’anno
finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017

(limitatamente alle parti di competenza).

EMENDAMENTI ED ORDINE DEL GIORNO APPROVATI

ART. 15.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità degli Uffici di Esecuzione Penale
Esterna ed il migliore svolgimento delle
attività indicate dall’articolo 72 della
legge 26 luglio 1975, n. 354, come mo-
dificata dalla legge 27 luglio 2005, n. 154,
anche tenuto conto della normativa volta
al potenziamento delle misure alternative
alla detenzione in carcere, e in attesa
della riorganizzazione del Ministero della
Giustizia, è autorizzata la spesa di
5.000.000 di euro annui a decorrere dal
2015.

Conseguentemente, all’allegato 7, la ri-
duzione degli stanziamenti di bilancio re-
lativa agli organi a rilevanza costituzio-
nale, è incrementata per ciascun anno di
5 milioni di euro, ripartendo l’importo per

ciascun organo in maniera proporzionale
rispetto alle riduzioni già previste.

2679-bis/II/15.5. Ferranti, Verini, Amod-
dio, Sannicandro, Daniele Farina, Ba-
zoli, Berretta, Campana, Ermini, Giu-
liani, Greco, Giuseppe Guerini, Iori,
Leva, Magorno, Marzano, Mattiello,
Morani, Giuditta Pini, Rossomando,
Rostan, Tartaglione, Vazio, Dambruoso,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Col-
letti, Ferraresi, Sarti, Turco, Chiarelli,
D’Alessandro, Marotta, Parisi, Sarro,
Pagano.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità del Dipartimento per la giustizia
minorile del Ministero della Giustizia an-
che tenuto conto della normativa volta al
potenziamento delle misure volte a tute-
lare i minori nell’ambito delle materie di
competenza del predetto Dipartimento, e
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in attesa della riorganizzazione del Mini-
stero della Giustizia, è autorizzata la spesa
di 10.000.000 di euro annui a decorrere
dal 2015.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 10.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 10.000.000.

2679-bis/II/15.4. Ferranti, Verini, Amod-
dio, Sannicandro, Daniele Farina, Ba-
zoli, Berretta, Campana, Ermini, Giu-
liani, Greco, Giuseppe Guerini, Iori,
Leva, Magorno, Marzano, Mattiello,
Morani, Giuditta Pini, Rossomando,
Rostan, Tartaglione, Vazio, Dambruoso,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Col-
letti, Ferraresi, Sarti, Turco, Chiarelli,
D’Alessandro, Marotta, Parisi, Sarro,
Pagano.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità dell’Ufficio del processo ed ai fini
dell’adozione del decreto ministeriale di
cui al comma 1-bis dell’articolo 16-octies
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, come modifi-
cato dall’articolo 50 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, è autorizzata la spesa di 5.000.000
di euro annui a decorrere dal 2015.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000.

2679-bis/II/15.3. (Nuova formulazione)
Ferranti, Verini, Amoddio, Sannican-
dro, Daniele Farina, Bazoli, Berretta,

Campana, Ermini, Giuliani, Greco, Giu-
seppe Guerini, Iori, Leva, Magorno,
Marzano, Mattiello, Morani, Giuditta
Pini, Rossomando, Rostan, Tartaglione,
Vazio, Dambruoso, Nicola Molteni,
Chiarelli, D’Alessandro, Marotta, Parisi,
Sarro, Pagano.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Per il solo anno 2015, nella
prospettiva di migliorare l’efficienza degli
uffici giudiziari e per consentire a coloro
che hanno completato il tirocinio forma-
tivo presso gli uffici giudiziari a norma
dell’articolo 1, comma 25, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, lo svolgimento di
un periodo di perfezionamento da com-
pletare entro il 30 giugno 2015, è auto-
rizzata la spesa di 7,5 milioni di euro.

Conseguentemente, all’allegato 7, la ri-
duzione degli stanziamenti di bilancio re-
lativa agli organi a rilevanza costituzionale,
è incrementata di 7, 5 milioni di euro,
ripartendo l’importo per ciascun organo in
maniera proporzionale rispetto alle ridu-
zioni già previste.

2679-bis/II/15.1. Ferranti, Verini, Amod-
dio, Sannicandro, Daniele Farina, Ba-
zoli, Berretta, Campana, Ermini, Giu-
liani, Greco, Giuseppe Guerini, Iori,
Leva, Magorno, Marzano, Mattiello,
Morani, Giuditta Pini, Rossomando,
Rostan, Tartaglione, Vazio, Dambruoso,
Nicola Molteni, Chiarelli, D’Alessandro,
Marotta, Parisi, Sarro, Pagano.

La Commissione Giustizia,

premesso che:

i dipendenti del Ministero della
Giustizia, Dipartimento della Organizza-
zione Giudiziaria, sono gli unici del Com-
parto Stato a non aver effettuato le pro-
cedure di riqualificazione;

che gli stessi svolgono funzioni al-
tamente specializzate tali da soddisfare le
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peculiari e straordinarie esigenze di inte-
resse pubblico che tutto l’apparato della
giustizia è chiamato a soddisfare;

solo i dipendenti di ruolo della
giustizia sono in grado, con l’alta specia-
lizzazione acquisita sul posto di lavoro, di
assicurare il buon andamento della pub-
blica amministrazione alla quale appar-
tengono ed in particolare la funzionalità
del sistema giudiziario e dei relativi ser-
vizi,

impegna il Governo

ad assumere iniziative che prevedano la
riqualificazione dei dipendenti del Mini-

stero della Giustizia e del Dipartimento
della Organizzazione Giudiziaria ed altresì
provvedere con sollecitudine alla velociz-
zazione delle procedure per il pagamento
degli straordinari ai dipendenti del Mini-
stero della Giustizia e del Dipartimento
della Organizzazione Giudiziaria.

0.2679-bis/II/1. Ferraresi, Agostinelli,
Colletti, Businarolo, Sarti, Turco, Bo-
nafede, Ferranti, Verini, Amoddio, Ba-
zoli, Berretta, Campana, Ermini, Giu-
liani, Greco, Giuseppe Guerini, Iori,
Leva, Magorno, Marzano, Mattiello,
Morani, Giuditta Pini, Rossomando,
Rostan, Tartaglione, Vazio, Sannican-
dro, Daniele Farina.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La II Commissione,

esaminata la tabella 2, relativa allo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2015 e per il triennio 2015-2017, per le
parti di competenza;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della Giustizia per
l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

RELAZIONE APPROVATA

La II Commissione,

esaminata la tabella n. 5, relativa allo
stato di previsione del Ministero della
Giustizia per l’anno finanziario 2015 e per
il triennio 2015-2017;

preso atto della grave crisi economica
in cui versa il nostro Paese che costituisce
la causa prima della progressiva riduzione
delle risorse destinate alla pubblica am-
ministrazione;

rilevato comunque che:

lo stato di previsione del Ministero
della giustizia per il 2015 reca spese finali
per complessivi 7.820,5 milioni di euro,
articolati nel seguente modo: 7.673,3 mi-
lioni di euro per le spese correnti; 147,2
milioni di euro per le spese in conto
capitale;

complessivamente, rispetto ai 7.553,2
mln della legge di bilancio 2014, le pre-
visioni 2015 (7.820,5) evidenziano un au-
mento di 267,3 mln (+3,5 per cento).
Rispetto alla legge di assestamento 2014,
ovvero 7.731 mln, si registra un aumento
di 89,5 mln di euro (+1,2 per cento);

rilevata in particolare l’esigenza di ga-
rantire la piena funzionalità:

degli Uffici di Esecuzione Penale
Esterna ed il migliore svolgimento delle

attività indicate dall’articolo 72 della legge
26 luglio 1975, n. 354, come modificata
dalla legge 27 luglio 2005, n. 154, anche
tenuto conto della normativa approvata
nel presente legislatura, volta al potenzia-
mento delle misure alternative alla deten-
zione in carcere, e in attesa della riorga-
nizzazione del Ministero della Giustizia;

dell’Ufficio del processo, istituito dal
decreto legge sulla pubblica amministra-
zione, in una ottica di maggiore efficienza
degli uffici giudiziari;

del Dipartimento per la giustizia mi-
norile del Ministero della Giustizia anche
tenuto conto della normativa volta al po-
tenziamento delle misure dirette a tutelare
i minori nell’ambito delle materie di com-
petenza del predetto Dipartimento, e in
vista della riorganizzazione del Ministero
della Giustizia;

sottolineata la necessità di trovare
una soluzione normativa che valorizzi il
tirocinio formativo professionale dei co-
siddetti precari della giustizia, alla luce
delle esigenze di funzionalità degli uffici
giudiziari e del riconoscimento della pro-
fessionalità acquisita.

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

e trasmette gli emendamenti approvati.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della Giustizia per
l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA

La II Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge A.C. 2680
« Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2015 e per il triennio
1015-2017 » (Tabella n. 5) e le parti cor-
rispondenti del disegno di legge A.C. 2679
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2015) »;

premesso che:

la legge di stabilità rappresenta un
momento fondamentale del disegno di po-
litica economica che ogni Governo deve
realizzare;

dopo le richieste di chiarimento da
parte della Commissione UE il Governo ha
ulteriormente accentuato il carattere re-
cessivo della manovra di finanza pubblica
accettando nei fatti una correzione del
deficit di circa lo 0,4 per cento (0,38 per
cento 1,6 miliardi (0,1 per cento) + 4,5
miliardi (0,28 per cento) di cui alla lettera
di risposta del Ministro Padoan alla Com-
missione);

la manovra contiene l’ulteriore rinvio
del pareggio di bilancio al 2017 e l’indi-
cazione di un obiettivo per il deficit at-
torno al 3 per cento per il 2014 e di circa

il 2,5 per cento per il 2015 (dopo le
correzioni richieste dalla Commissione
UE). La volontà espressa di perseguire una
politica di bilancio leggermente meno re-
strittiva risulterebbe di per sé un elemento
positivo, ma ciò che preoccupa fortemente
è l’assoluta mancanza di una definizione
strategica organica e coerente di rilancio
dell’economia italiana, dalle politiche in-
dustriali alle politiche del lavoro, al soste-
gno alla domanda;

l’Europa ha risposto alla crescente
instabilità dei mercati finanziari imboc-
cando la strada dell’austerità. Non può
sfuggire il fallimento dell’approccio degli
ultimi anni che a partire dalla primavera
2010 ha visto il varo di programmi di
riequilibrio dei conti pubblici pesantissimi,
simultanei e concentrati in un lasso di
tempo relativamente breve. Il riequilibrio
dei conti pubblici è avvenuto al prezzo di
pesanti ricadute economiche e sociali (ca-
tastrofiche, nel caso greco). La finanza
speculativa e i settori più ricchi della
popolazione ne sono usciti rafforzati a
spese dei ceti popolari;

il 2014 non è stato l’anno della ri-
presa, come le previsioni stimavano, ma il
terzo di recessione per l’economia italiana.
Il PIL italiano è sceso di più del 9 per
cento rispetto al livello del 2008. Il
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nostro Paese corre un serio rischio di
deflazione e di arrivare ad un quarto anno
di recessione. Con questo prolungamento,
l’esperienza della crisi per il nostro Paese
si conferma peggiore di quella degli anni
trenta. Un confronto storico sfavorevole
che è condiviso con molte altre economie
europee. Oggi come allora, la recessione
ha una soia causa: la caduta della do-
manda aggregata. Su questa avrebbero
dovuto intervenire le misure per la ripresa
a livello europeo. Al contrario, la politica
economica adottata ha sospinto i paesi in
una pericolosa trappola di stagnazione e
deflazione. Occorre che si cambi lo
schema in modo radicale, con l’imposta-
zione di politiche monetarie e fiscali
espansive coordinate tra le economie eu-
ropee: ma le politiche dei singoli Paesi
dell’UE, vincolati dai parametri statistici e
dalle procedure del Fiscal Compact, ap-
paino come ingessate;

le misure fin qui adottate dal 2011 ad
oggi dai diversi Governi italiani hanno
peggiorato notevolmente le finanze pub-
bliche del nostro Paese, portando la nostra
economia alla recessione, deprimendo i
consumi delle famiglie e aumentando no-
tevolmente la disoccupazione, in partico-
lare quella dei giovani. Politiche analoghe
sono state imposte in quasi tutti i Paesi
della UE;

le conseguenze di questa politica
sono sotto gli occhi di tutti: oggi, quasi 27
milioni di persone sono disoccupate nel-
l’Unione Europea. La disoccupazione nel-
l’eurozona è salita dal 7,8 per cento del
2008 al

12,1 per cento del novembre 2013. In
Grecia dal 7.7 per cento al 24,4 per cento
e in Spagna dal 11.3 per cento al 26,7 per
cento nello stesso periodo. In Europa, i
disoccupati con meno di 25 anni sono 4,5
milioni. Nella sola Italia, la disoccupazione
giovanile, secondo i recenti dati Istat ha
toccato il 44.2 per cento ed i disoccupati
sono 6 milioni;

in Italia nonostante si siano già suc-
ceduti tre differenti governi la linea se-
guita è sempre la stessa: quella impostaci

dalla BCE. L’attuale Governo sta per altro
cercando di accelerare l’attuazione delle
indicazioni contenute nella lettera del-
l’agosto 2011 della stessa BCE, per il
momento solo parzialmente realizzate.
Anche se i dati confermano il non fun-
zionamento di quelle politiche imposte
dalla UE la nota di aggiornamento del
DEF, esso persegue testardamente nell’ap-
plicazione di quelle stesse indicazioni;

lo slittamento al 2017 del pareggio di
bilancio non rappresenta una vera sfida
alla Commissione europea come lo è la
decisione francese di mantenere il deficit
sopra il 4 per cento per i prossimi anni;

la Francia ha infatti dichiarato che
non rientrerà nei limiti del deficit del 3
per cento fino al 2017, l’Italia è vicina a
sforarlo anche se continua ad affermare
che lo rispetterà. La Banca centrale eu-
ropea è da tempo ben sotto all’obiettivo
dell’inflazione al 2 per cento a cui è
vincolata dal suo mandato. La Germania è
in surplus commerciale eccessivo. Tutte le
parti coinvolte sono in evidente difetto
rispetto alle regole che si sono collettiva-
mente e consensualmente date. Per una
ragione o per l’altra, tutti, alla fine hanno
infranto qualche regola: un sistema in cui
nessuno riesce a rispettare le regole va
ripensato. Le misure da attuare subito per
rilanciare la domanda, al livello del-
l’Unione, sono chiare e se non ci fossero
vincoli politici e gli interessi dei centri
finanziari da salvaguardare, si andrebbe
dritti per quella strada. C’è un largo
consenso tra gli studiosi sul fatto che
quando un’economia è in pericolo di de-
frazione e appesantita dal debito bisogna
attuare politiche di bilancio espansive (at-
traverso un taglio delle tasse o tramite un
aumento della spesa) finanziate dalla
Banca centrale;

il Trattato di funzionamento della CE
(TFUE) all’articolo 126 definisce eccessivo
il disavanzo pubblico se il rapporto tra
indebitamente e PIL supera il 3 per cento
(oltre che se il rapporto debito/PIL supera
il 60 per cento). Se tale limite viene
superato la sanzione più significativa che
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l’UE potrebbe comminare al nostro Paese
è quella di imporci un deposito infrut-
tifero presso la BCE costituito in due
parti. Una fissa dello 0.2 per cento del
PIL, e una variabile, pari allo 0,1 per
cento del PIL per ogni punto (o frazione
di punto) di sfondamento del 3 per cento.
Se il deficit è pari al 4 per cento l’Italia
dovrà pagare meno di 5 miliardi, rispetto
ai 45 miliardi che il 4 per cento di deficit
nel triennio 2015-2017 ci renderebbe di-
sponibili;

il rispetto rigoroso delle regole e del
sottostare ai parametri imposti dai trat-
tati deve essere un comportamento se-
guito da tutti i partners europei, non
sono ammesse eccezioni se non unani-
memente concordate. Stando a questo
principio elementare non si comprende
come la Germania possa derogare am-
piamente dal rispetto del parametro del
surplus commerciale mentre da « bravo
scolaretto » il Governo italiano sottolinea
in ogni occasione il rispetto del limite del
3 per cento nel rapporto debito/Pil da
parte dell’Italia;

per avviare a soluzione una crisi
economico finanziaria dai disastrosi ef-
fetti sociali che dura ormai da più di otto
anni, un periodo talmente lungo che il
sistema capitalistico non ha mai affron-
tato prima, è necessario adottare misure
shock sul piano economico che mal si
conciliano con un misero allentamento
della stretta di bilancio e il solo slitta-
mento al 2017 del pareggio di bilancio.
Ben altre sarebbero le soluzioni che però
trovano ostacoli insormontabili nelle
troppo rigide regole europee non più al
passo con la situazione profondamente
cambiata e che richiederebbe una forte e
reale flessibilità temporanea concordata,
almeno sul rispetto del rapporto deficit/
Pil, per un reale rilancio economico e
produttivo salvaguardando nel contempo
l’occupazione e i diritti fondamentali del
lavoro;

si sarebbero dovuto predisporre una
manovra per triennio 2015-2017 – se-
guendo l’esempio francese – che preve-

desse un congruo indebitamento a soste-
gno di una seria e condivisa programma-
zione di politiche di sviluppo sostenibile e
per il lavoro, attraverso il superamento di
un punto percentuale del limite del 3 per
cento nel rapporto deficit/Pil;

si sarebbe dovuto destinare le risorse
che ne risulterebbero, pari a circa 45
miliardi nel triennio considerato, insieme
ad altre risorse nazionali, ad un Piano
nazionale per il lavoro che prevedesse
misure per creare da subito centinaia di
migliaia di posti di lavoro. Lo Stato deve
diventare datore di lavoro di ultima
istanza attraverso la messa in opera di un
Programma Nazionale sperimentale trien-
nale di interventi pubblici, un Green New
Dea/italiano. L’asse di un Piano per il
lavoro, deve consistere innanzitutto nel
favorire la ricerca, l’innovazione e la for-
mazione, nella messa in sicurezza del
nostro territorio e degli edifici scolastici.
La cura e la valorizzazione del paesaggio
e dei beni culturali, il rilancio di un’agri-
coltura multifunzionale, la riqualificazione
delle città, l’efficienza energetica degli im-
mobili, la riforma e il rinnovamento della
PA e del welfare, l’innovazione e la soste-
nibilità delle reti (trasporti, energia, digi-
talizzazione del Paese...);

la manovra avrebbe dovuto preve-
dere, nell’ambito della politica industriale
nazionale, modalità per un intervento
pubblico al fine di salvaguardare gli asset
strategici, stimolare le innovazioni e la
ricerca, facilitare la riconversione ecolo-
gica dell’apparato produttivo, garan-
tire i livelli occupazionali, traendo ispi-
razione dal meglio dell’esperienza storica
dell’IRI;

viceversa, la manovra predisposta dal
Governo riduce le imposte per le imprese
senza avere alcuna garanzia che aumen-
teranno i loro investimenti, che non de-
localizzeranno i loro siti produttivi o che
non licenzieranno oppure che si produr-
ranno reali incrementi occupazionali non
sostitutivi;
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si interviene riducendo il costo del
lavoro e precarizzando i rapporti di la-
voro, togliendo diritti basilari ai lavoratori:
si cerca dunque di competere sul profilo
basso senza cercare di aumentare la pro-
duttività di tutti i fattori del nostro sistema
produttivo, e ci si rassegna a diventare un
Paese di serie B;

infatti, i dati dimostrano che la de-
regolazione del mercato del lavoro non
crea solo precarietà e perdita di diritti, ma
anche perdita di produttività e quindi
perdita di capacità di crescita; questa
svalutazione del lavoro che andrà aggra-
vandosi quando si dispiegheranno gli ef-
fetti nefasti della controriforma del Jobs
Act presuppone imprese di basso valore,
che invece di innovare scaricano tutti i
costi della competizione internazionale sul
costo del lavoro; così facendo ci si rasse-
gna al declino industriale del nostro Paese;

essa non estende i benefici fiscali a
pensionati, partite Iva e incapienti, pena-
lizza ancora una volta i dipendenti pub-
blici, non prevede investimenti pubblici se
non per grandi opere per lo più inutili,
lascia irrisolto il problema dei cd « eso-
dati », non prevede risorse adeguate per
mantenere gli ammortizzatori sociali esi-
stenti per non dire della loro estensione
universale, penalizza i giovani professio-
nisti sul piano fiscale;

la manovra contiene una clausola di
salvaguardia ..« monstre » che scatterà dal
2016 e che si aggiunge a quella già prevista
dal Governo Letta in termini di aumenti di
imposte (la quale prevede, al netto dei 3
miliardi inglobati nei saldi dell’attuale
legge di stabilità, 4 miliardi per il 2016 e
7 miliardi a decorrere dal 2017); il Go-
verno si impegna ad assicurare il raggiun-
gimento del saldo strutturale di bilancio in
pareggio dal 2017 aumentando le aliquote
Iva e le imposte indirette per un ammon-
tare di altri 12,4 miliardi nel 2016, 17,8
miliardi nel 2017 e 21,4 miliardi nel 2018.
La clausola se esercitata avrebbe però un
effetto recessivo pari allo 0,7 per cento del
PIL nel triennio 2016-2018 dovuta ad una

contrazione complessiva di consumi ed
investimenti per 1,3 punti del PIL;

la manovra avrà comunque effetti
recessivi perché prosegue nella politica dei
tagli alla spesa pubblica anche per coprire
la diminuzione delle imposte, tagli che
notoriamente hanno un moltiplicatore su-
periore in termini di crescita del PIL della
riduzione delle tasse;

i ceti popolari pagheranno in termini
di riduzione dei servizi essenziali e di
incrementi della tassazione locale i pochi
benefici dovuti al bonus da 80 euro;

considerato che, per quanto riguarda
le parti di competenza della II Commis-
sione:

la dotazione finanziaria del Mini-
stero della Giustizia, per il triennio 2015-
2017, prevede una drastica riduzione di
circa 102 milioni di euro, dei quali 36
milioni sottratti all’amministrazione peni-
tenziaria, 64 milioni sottratti alla giustizia
civile e penale, 2 milioni sottratti alla
giustizia minorile, con tutte le intuibili
conseguenze negative rispetto alle esigenze
di un settore tanto delicato e inefficiente;

quanto alle misure per consentire
tempi più veloci della Giustizia, oltre ai
tagli illustrati, nessuno stanziamento ade-
guato si prevede in particolare rispetto alla
magistratura onoraria che, considerato il
livello di produttività, nonché il possibile
ampliamento di competenze civili del Giu-
dice di Pace – ai fini di una inversione di
tendenza rispetto agli attuali carichi di
lavoro che caratterizzano i nostri Tribu-
nali – vivono da tempo un’ ingiusta con-
dizione circa il trattamento economico,
nonché la tutela previdenziale ed assisten-
ziale;

nulla si prevede circa l’innalzamento
del tetto reddituale previsto per l’accesso
al patrocinio per i non abbienti, ormai
inadeguato in riferimento ai 9.000 euro
attualmente previsti;
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peraltro non si propone alcuna solu-
zione alla questione inerente i cd. « precari
della giustizia », tirocinanti, cassintegrati,
lavoratori in mobilità, disoccupati e inoc-
cupati impiegati sin dal 2010 nelle can-
cellerie e negli uffici giudiziari anche per
porre rimedio alle gravissime carenze
d’organico (circa 9.000 unità), e che oggi si
vedono riconosciute appena 230 ore di

lavoro a semestre, 460 in un anno, per una
retribuzione di circa 4.600 euro annui,

per le ragioni illustrate in premessa,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

Daniele Farina, Sannicandro.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’Interno per l’anno
finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle parti

di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La II Commissione,

esaminata la tabella n. 8, relativa allo
stato di previsione del Ministero dell’In-
terno per l’anno finanziario 2015 e per il
triennio 2015-2017, per le parti di com-
petenza;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 7

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La II Commissione,

esaminata la tabella n. 10 relativa
allo stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per l’anno
finanziario 2015 e per il triennio 2015-
2017, per le parti di competenza;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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